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Se, come afferma Ersilia Vaudo Scarpetta, presentando la mostra 
Unknown Unknowns. An Introduction to Mysteries alla Triennale di 
Milano, «il dialogo tra scienza e poesia crea nuovi mondi», è proprio dalla 
presa d’atto di un’insanabile dipendenza della conoscenza dall’ancora 
non conosciuto e dalla conseguente necessità di mettere a punto nuovi 
metodi e procedure per conoscere l’ignoto che è necessario collocare 
la riflessione sui modi e sui temi della didattica e della ricerca per il 
progetto di architettura.
Sebbene l’architettura, non meno del suo insegnamento, poggi le proprie 
basi su una tradizione millenaria, che da Vitruvio in avanti ha fondato il 
sapere disciplinare sulla sua trasmissione attraverso la trattatistica e la 
manualistica, la graduale scissione operatasi a partire dal Settecento 
tra architettura e progetto, passando dalla pratica del progetto alla sua 
teorizzazione, pare oggi essere giunta al proprio apice, tanto da arrivare, 
in certi casi, a invertire il peso delle parti, con una netta prevalenza – 
almeno in termini concettuali – dell’interpretazione a sfavore dell’azione, 
della riflessione a sfavore della pratica. 
È per questo che la scelta di presentare un contributo in forma di progetto 
pare più consona allo stato delle cose, alla complessità del mondo in 
cui viviamo e ad una interpretazione di una modalità dell’insegnamento 
che non si limiti ad essere trasmissiva, ma ambisca – come suggeriva 
Roland Barthes – a cercare, insegnando quello che non si sa.
In tal senso l’ammonimento di Enzo Paci sembra premonitore, sebbene 
la sua attuazione appaia complessa tanto da indurci ad attualizzarlo in 
questi termini: in un’epoca di transizioni, come e con quali strumenti si 
può interpretare l’ignoto? 
Il progetto presentato opera per certi versi in questa direzione: è un 
oggetto di transizione in sé e in relazione a quello che si è abituati a 
fare (nella didattica dell’architettura) rispetto a quello che, al contrario, 
si potrebbe fare. È un progetto plurimo. È un oggetto sperimentale che 
proietta i temi oggi attuali sul campo del progetto e, lavorando per via 
di levare, per successive approssimazioni, per tentativi ed errori, cerca 
di risalire al principio di forma dell’architettura e, da lì, al corpus di 
riferimenti disciplinari. È un’operazione inversa e transitoria che mostra 
possibilità più che soluzioni.

Operazione inversa. La ricerca del progetto tra 
transizioni e successive approssimazioni 

Francesca Belloni
Politecnico di Milano, DABC - Dipartimento di Architettura, 
ingegneria delle costruzioni e ambiente costruito, ricercatore 
universitario, ICAR/14, francesca.belloni@polimi.it

Francesco Bruno
Politecnico di Milano, DABC - Dipartimento di Architettura, 
ingegneria delle costruzioni e ambiente costruito, dottore di 
ricerca, ICAR/14, francesco.bruno@polimi.it

Tutor: 
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Guido Vergani park and Valentino Bompiani garden,  
were built in the 1960s on land previously occupied 
by the western railway belt and the Sempione railway 
yard, which was abandoned in 1934.
It was connected to the south to the Porta Genova 
station and to the South belt through the disappe-
ared West belt, and to the central station, it was an 
important hub for incoming and outgoing goods, ser-
ving the city, an integral part of the system railway.
The death certificate of the Sempione railway yard 
arrived in 1931, when the new Central station was 
inaugurated, the head station and no longer a transit 
station.

After the State Railways closed the area in 1934, 
the municipality’s projects were very different: the 
1938 PRG provided for the construction of a residen-
tial area  on those spaces, in addition to the usual 
structures of public utility. 
The railway yard was perpendicular to Corso Sem-
pione, inserting itself between it to the east and the 
former parade ground, now designated to host the 
Trade Fair, to the west. The road network was thus 
traced and built with two perpendicular crossing ro-
ads (via Gabriele Rossetti and via Monti): these are 
the ones that still divide the park into three sections 
today. The median one is, due to the buildings bu-
ilt before the park, a narrow strip that is reduced, in 
some places, to little more than a sidewalk. 
In 1960, work began on this area for the construction 
of the park, which was followed by a redevelopment 
of the green area, which was carried out in 2001.
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Sede/Dipartimento
Politecnico di Milano
Dipartimento di Architettura, ingegneria delle 
costruzioni e ambiente costruito

Responsabilità scientifica
Francesca Belloni e Francesco Bruno

Progetto
On cloud Nine
Architectural Design Studio for complex 
construction 1 

Schools of Architecture, Civil Architecture 
and Building Engineering
Architecture - Building Architecture

Consulenti/crediti
Caterina Guzzabocca
Studenti: Fatemeh Asgari, Caterina 
Guzzabocca, Mateusz Rogodzinski

Operazione inversa  

Se, come afferma Ersilia Vaudo Scarpetta, presentando la 
mostra “Unknown Unknowns. An Introduction to Mysteries”      
alla Triennale di Milano, «il dialogo tra scienza e poesia crea 
nuovi mondi», è proprio dalla presa d’atto di un’insanabile 
dipendenza della conoscenza dall’ancora non conosciuto 
e dalla conseguente necessità di mettere a punto nuovi 
metodi e procedure per conoscere l’ignoto che è necessario 
collocare la riflessione sull’avvenire della didattica e della 
ricerca per il progetto di architettura.
Sebbene l’architettura, non meno del suo insegnamento, 
poggi le proprie basi su una tradizione millenaria, che da 
Vitruvio in avanti ha fondato il sapere disciplinare sulla sua 
trasmissione attraverso la trattatistica e la manualistica, 
la graduale scissione operatasi a partire dal Settecento tra 
architettura e progetto, passando dalla pratica del progetto 
alla sua teorizzazione, pare oggi essere giunta al proprio 
apice, tanto da arrivare, in certi casi, a invertire il peso 
delle parti, con una netta prevalenza – almeno in termini 
concettuali – dell’interpretazione a sfavore dell’azione, della 
riflessione a sfavore della pratica. 
È per questo che la scelta di presentare un contributo in 
forma di progetto pare più consona allo stato delle cose, alla 
complessità del mondo in cui viviamo e all’interpretazione di 
una modalità dell’insegnamento che non si limiti ad essere 
trasmissiva, ma ambisca - come suggeriva Roland Barthes - 
a “cercare”, insegnando quello che non si sa.
In tal senso l’ammonimento di Enzo Paci sembra premonitore, 
sebbene la sua attuazione appaia complessa tanto da indurci 
ad attualizzarlo in questi termini: in un’epoca di transizioni, 
come e con quali strumenti si può interpretare l’ignoto? 
Il progetto presentato opera per certi versi in questa direzione: 
è un oggetto di transizione in sé e in relazione a quello che 
si è abituati a fare (nella didattica dell’architettura) rispetto 
a quello che, al contrario, si potrebbe fare. È un progetto 
plurimo. È un oggetto sperimentale che proietta i temi 
oggi attuali sul campo del progetto e, lavorando per via di 
levare, per successive approssimazioni, tenta di risalire al 
principio di forma e da lì al corpus di riferimenti disciplinari. 
È un’operazione inversa e transitoria che mostra possibilità 
più che soluzioni.
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Dipartimento di Architettura, Design e 
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Operazione
inversa
La ricerca del progetto 
tra transizioni e successive 
approssimazioni 

7 Facciata ovest
8 Sezione 
9 Pianta del piano primo 
10 Pianta del piano terra
11 Pianta della copertura calpestabile
12 Fotografie della maquette
13 Dettaglio tecnologico 
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Veduta generale di Capo dell'Orso. A. La Marmora, Voyage en Sardaigne.
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Crediti:
In riferimento ai testi riportati nelle pp. 17, 187, 573, 639, si precisa che essi sono da attribuire al 
comitato scientifico e promotore del IX Forum Proarch.

Le immagini di introduzione alle sessioni sono tratte da: Alberto La Marmora, Viaggio in Sardegna 
III parte, Fondazione Il Nuraghe, 1927.

Foto e illustrazioni sono degli autori o fornite dagli stessi. Gli autori sono responsabili dei contenuti 
dei rispettivi articoli.

Le immagini che intervallano le sessioni tematiche e i contributi di questo Book of Papers sono 
tratte dal libro “Voyage en Sardaigne” (“Viaggio in Sardegna”) di Alberto La Marmora, pubblicato 
per la prima volta nel 1826 e qui riprese nell’edizione italiana del 1926 edita a Cagliari.
Il volume, accompagnato da illustrazioni, descrive i lineamenti di un paesaggio antico che 
già allora appariva, agli occhi del generale viaggiatore piemontese, in forte trasformazione.  
Per queste ragioni la selezione delle incisioni, prospettive di luoghi e alcune sezioni geologi-
che dei suoli, oltre a restituire uno spaccato straordinario dell’Isola, sono sembrate partico-
larmente adatte ad accompagnare il tema della “transizione”.






